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La democrazia al tempo di internet è stato il tema del Premio Piazzano

“Anche il mio lavoro di sindaco
è influenzato da web e social”
Internet e i social influenzano
anche le scelte dell’ammini-
strazione cittadina. Lo ha
detto ieri mattina nell’aula
magna dell’Università il sin-
daco di Novara, Alessandro
Canelli, introducendo il con-
vegno in memoria del giorna-
lista novarese Piero Piazza-
no, «Internet e democrazia». 

«Un amministratore pub-
blico, e da sindaco di Novara
lo verifico ogni giorno, non
può fare a meno del contatto
offerto da Internet e dai so-
cial. Sono uno strumento fon-
damentale perché permetto-
no di fare sentire la propria
voce, le esigenze, i bisogni, an-
che a chi non avrebbe la pos-
sibilità di comunicare con
un’amministrazione comuna-
le in modo così rapido e diret-
to e noi dobbiamo prestare at-
tenzione a queste domande».

Eliana Baici, che dirige il
Dipartimento di Studi per
l’Economia e l’Impresa del-
l’Università del Piemonte
Orientale, ha rimarcato una
peculiarità della manifesta-
zione, che ogni anno assegna
un premio ad un giovane gior-
nalista impegnato nella divul-
gazione scientifica: «Per for-
tuna, in una società che spes-
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no già modificato il modo di fa-
re informazione; Davide Casa-
leggio ha delineato i caratteri
di «Rousseau», la piattaforma
con cui il Movimento 5 Stelle
ha applicato la «democrazia
diretta» proprio grazie alla re-
te. Il teologo novarese Gianni-
no Piana ha messo in guarda
dagli strumenti informatici
senza riferimento etico.

Quest’anno il premio è anda-
to a Cristina Da Rold, 26 anni,
specializzata in temi sociali e
sanitari: ha ricevuto una scul-
tura di Angelo Bozzola da Al-
berto Toscano, giornalista no-
varese che da anni lavora a Pa-
rigi ed è stato tra gli ideatori
del premio. «Amo questo lavo-
ro - ha detto Da Rold - perché
mi offre l’opportunità di riflet-
tere e dare un peso specifico al-
le notizie. Ed oggi sono molto
felice perché ricevo un premio
prestigioso». Un riconoscimen-
to alla memoria è stato asse-
gnato all’imprenditore Giam-
paolo Ferrari, scomparso pochi
mesi fa: «E’ stato un personag-
gio - ha ricordato Guido Piazza-
no, presidente dell’associazio-
ne che organizza l’evento - che
ha raggiunto grandi mete come
imprenditore ma ha dato anche
grande impulso alla cultura nel
nostro territorio».
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Cusiano benemerito alla memoria

“Fornara fu vero leader
Forte e pronto al dialogo”

Tantissimi ieri pomeriggio a
Pettenasco hanno voluto ri-
cordare Franco Fornara, l’ex
sindaco ed ex presidente del-
la Provincia di Novara. Alla
sua memoria la Pro loco Pet-
tenasco Nostra, con il presi-
dente Renato Morea, e l’am-
ministrazione comunale del
sindaco Franco Sartirani
hanno conferito il premio di
«Cusiano Benemerito». 

È stato ritirato dalla mo-
glie Enrica, alla presenza dei
figli Chiara, Francesca e

Matteo, dei nipoti e fratelli. A
ricordare la figura di Fornara,
amministratore e politico, so-
no stati il parlamentare Enrico
Borghi e il vice presidente del-
la Regione Aldo Reschigna. 

«Fu un leader del territorio
prima di tutto, mai un buro-
crate. Poi all’interno della Sini-
stra Dc e dell’Ulivo ha saputo
affrontare stagioni politiche
difficili con forza - ha ricordato
Borghi -. Da uomo coerente e
libero fu un punto di riferimen-
to per una generazione di per-
sone che hanno imparato ad
affrontare la politica». Amava

confrontarsi sulle idee e fu
sempre fedele ai valori dell’uo-
mo al servizio della comunità.
«Era una personalità forte, ca-
pace di stare fuori dagli sche-
mi, ma sempre pronto al dialo-

go - ha osservato Reschigna -
non si accontentava della su-
perficialità e affrontava i pro-
blemi sempre con mitezza, ma
anche con fermezza». 

Molti ricordi dell’impegno
civile del premiato: dalla na-
scita dell’Ecomuseo sino al-
l’impegnativo liming che por-
tò al risanamento del lago
d’Orta. Con commozione lo
hanno ricordato Rino Porini,
direttore del lavori nel liming,
e lo scienziato Alcide Caldero-
ni dell’istituto idrobiologico di
Pallanza. «Se siamo arrivati
ad avere un lago pulito lo dob-
biamo a Franco che da presi-
dente della Provincia di Nova-
ra diede gli input e cercò i fi-
nanziamenti necessari per ini-
ziare i lavori - ha ribadito Cal-
deroni -. Era una persona
schietta che aveva la schiena
dritta. Un esempio». 
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La moglie riceve il premio

Il convegno
Gli apicoltori
oggi a Oleggio
“Miele in calo
causa pioggia”
Freddo e pioggia hanno de-
vastato la produzione di mie-
le in Piemonte. «Rispetto allo
scorso anno, il calo è stato del
70 per cento - rileva Andrea
Raffinetti, tecnico della zona
novarese per Aspromiele -.
E’ una tendenza che non ri-
guarda solo noi, ma anche il
resto dell’Italia». Oggi gli api-
coltori di tutta la regione si
riuniscono al teatro civico in
via Roma per il convegno an-
nuale organizzato dall’asso-
ciazione. E’ la quinta volta
consecutiva che Oleggio
ospita l’incontro dedicato ai
professionisti del settore.
«La stagione è stata disastro-
sa - prosegue Raffinetti -. Du-
rante la fioritura dell’acacia,
il miele più prestigioso, ha
piovuto troppo e le api non
uscivano. Sui dati negativi
hanno influito anche gli in-
setticidi». Il Piemonte è poi
terra di miele di bosco, mille-
fiori e castagno: solo que-
st’ultimo ha retto, assieme al
tiglio. Se ne discuterà dalle 9
nel seminario che prevede 
una serie di approfondimenti
su temi specifici. Alle 9,45 i
tecnici di Aspromiele pre-
sentano le prove di lotta alla
Varroa, un acaro che attacca
le api. Alle 10,45 c’è la pre-
miazione dei vincitori del
concorso «Franco Marletto»
riservato ai mieli tipici pie-
montesi: tra i 179 campioni
valutati da una giuria di as-
saggiatori, il migliore è risul-
tato un coriandolo prodotto
nell’Alessandrino da Andrea
Brusa. Alle 11,15 riprendono
le relazioni: Pio Federico Ro-
versi, del Consiglio per la ri-
cerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria (Crea)
di Firenze, spiega come di-
fendersi da Aethina tumida e
Popillia japonica. Il primo in-
setto colonizza gli alveari: ar-
rivato in Calabria nel 2013,
per il momento non ha rag-
giunto il Piemonte. Raffaele
Denami e Salvatore Fiorillo
sono altri due esperti invitati
per raccontare come si convi-
ve al Sud con questo coleotte-
ro. Popillia, di origine giappo-
nese, nel 2016 ha colpito an-
che in provincia di Novara e
soprattutto nel parco del Ti-
cino. Distrugge anche i fiori,
su cui non si possono posare
le api. Alle 13 il dibattito. [F.M.]
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In breve
Oleggio
Aggredita per strada
e derubata della borsa
nViene raggiunta alle
spalle da uno sconosciuto
che le strappa la borsa e fug-
ge. Lo scippo venerdì sera a
Oleggio. Vittima una donna
che nello scontro con il ladro
è caduta a terra ed è stata
poi soccorso. Indagano i ca-
rabinieri. [M.BEN.]

Novara
Oggi l’Assa raccoglie
le foglie cadute a terra
nOggi l’Assa effettuerà un
intervento straordinario di
raccolta delle foglie. I cittadi-
ni sono invitati a non lasciare
la loro auto parcheggiata in
strada, se possibile, e in par-
ticolare lungo baluardo Par-
tigiani, viale Buonarroti e via
Sanzio. L’intervento di rac-
colta delle foglie inizierà alle
6 del mattino e si concluderà
intorno alle 12. [B.C.]

Cavallirio
Giornata ecologica
per pulire il paese
nSi intitola «Cavallirio
pulita» la giornata ecologi-
ca organizzata per oggi dal
gruppo volontari di Prote-
zione Civile e dal Comune.
L’appuntamento è alle 9 da-
vanti al Municipio, dove si
organizzeranno le squadre
per la raccolta dei rifiuti ab-
bandonati. [M.G.]

Orta San Giulio
Tesse porta il Carnaroli
al galà di Dusseldorf

nLo chef stellato Fabrizio
Tesse della «Locanda di Or-
ta» ha presentato i grandi
piatti della tradizione pie-
montese enogastronomica a
Dusseldorf, in Germania e a
Vienna in occasione del ciclo
di Gala dedicati all'eccellen-
za italiana «Barolo e Tartu-
fo», organizzato da «All
About Italy» in collaborazio-
ne con Automobili Lambor-
ghini. Nel menu, ha trovato
spazio il risotto con il carna-
roli del novarese, il profumo
del tartufo delle langhe, e an-
cora le nocciole, il tutto ac-
compagnato dal Barolo. [S.M.]

so si rivolge soprattutto agli an-
ziani, questa iniziativa valoriz-
za i giovani».

Casaleggio e «Rousseau»
Il convegno ha dibattuto di
«Internet e democrazia», con
Stefano Trumpy che ha rac-
contato l’avventura dell’aprile
1986 quando a Pisa ha realizza-
to la prima connessione stabile
alla rete in Italia; Massimo
Russo, direttore della divisio-
ne digitale del Gruppo
L’Espresso, ha ricordato come
i video postati sui social abbia-Davide Casaleggio 

Cristina Da Rold è la vincitrice del Premio Piazzano 2016
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